PREGHIERE DEL MATTINO e della SERA
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CAMPO PER CRESIMANDI
1°  giorno  -  Preghiera della sera
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SI PARTE!!!!!

La preghiera della sera del primo giorno non si fa in Chiesa, ma in un luogo dove si possa usare un proiettore. 
Si farà tutto tramite immagini

1. Canto iniziale: Ti ringrazio

2. Prima si proietta “La Creazione” (tratto da Qumran2)

http://www.qumran2.net/materiale/download.pax?id=7442&nf=genesi.zip&area=presentazioni
3. Commento del don
4. Preghiera con isalmo 8 (presentazione tratta da Qumran2)
“Quanto è grande il tuo nome su tutta la terra (Salmo 8)” 
http://www.qumran2.net/materiale/download.pax?id=5694&nf=salmo8.zip&area=presentazioni
5. Benedizione finale
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2°  giorno  -  Cerchio del mattino
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Sera 2°giorno  -  
Lo Spirito che non ha tempo
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	Elenco Canti per Campo 1° Media - Cresimandi

	

	
	
	

	
	
	

	Canti
	Preghera Mattino
	Preghiera Sera

	1° Giorno
	-
	Ti ringrazio

	2° Giorno
	Laudato Sii
	Vieni Vieni Spirito d'amore

	3° Giorno
	E tutto quaggiù
	Lui ci ha dato

	4° Giorno
	Ti ringrazio
	-

	
	
	

	S. Messa in montagna

	Inizio
	Laudato Sii
	

	Alleluia
	Alleluia delle lampadine
	

	Offertorio
	(Se m'accogli)
	

	Santo
	Santo Africano
	

	Pace
	La pace viene dall'alto
	

	Comunione
	Vieni Vieni Spirito d'amore
	

	Fine
	E tutto quaggiù
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Preghiera dell'accoglienza





Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,�che attende senza stancarsi,�che accoglie con bontà,�che dà con amore,�che ascolta senza fatica,�che ringrazia con gioia,�Un amico che si è sempre certi di trovare�quando se ne ha bisogno.�Aiutami ad essere una presenza sicura,�a cui ci si può rivolgere�quando lo si desidera,�ad offrire un'amicizia riposante,�ad irradiare una pace gioiosa,�la tua pace, o Signore.�Fa' che sia disponibile e accogliente�soprattutto verso i più deboli e indifesi.�Così senza compiere opere straordinarie,�io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino,�Signore della tenerezza.





Canto Finale: Laudato Sii	
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Quando finisce la notte.





Un vecchio rabbino domandò una volta ai suoi allievi da che cosa si potesse riconoscere il momento preciso in cui finiva la notte e cominciava il giorno.�"Forse da quando si può distinguere con facilità un cane da una pecora?".�"No", disse il rabbino.�"Quando si distingue un albero di datteri da un albero di fichi?".�"No", ripeté il rabbino.�"Ma quand'è, allora?", domandarono gli allievi.�Il rabbino rispose: "E' quando guardando il volto di una persona qualunque, tu riconosci un fratello o una sorella. Fino a quel punto è ancora notte nel tuo cuore".
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Salmo 133 (132)





Ecco quanto è buono e quanto è soave


che i fratelli vivano insieme!





E’ come olio profumato sul capo,


che scende sulla barba,


sulla barba di Aronne,


che scende sull’orlo della sua veste.





E’ come rugiada dell’Ermon,


che scende sui monti di Sion.





Là il Signore dona la benedizione


e la vita per sempre.





Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo


com’era nel principio, ora e sempre


nei secoli dei secoli. Amen
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Vieni Spirito Santo





Vieni Spirito Santo


manda a noi dal cielo


un raggio della tua luce.





Vieni, Padre dei poveri,


vieni, datore dei doni,


vieni, luce dei cuori.





Consolatore perfetto,


ospite dolce dell'anima,


dolcissimo sollievo.





Nella fatica riposo,


nella calura riparo,


nel pianto conforto.





O luce beatissima,


invadi intimamente


il cuore dei tuoi fedeli.





Senza la tua forza,


nulla è nell'uomo,


nulla senza colpa.





Lava ciò che è sordido,


bagna ciò che è arido,


sana ciò che sanguina.





Piega ciò che è rigido,


scalda ciò che è gelido,


drizza ciò che è sviato.





Dona ai tuoi fedeli,


che confidano in te,


i sette santi doni.





Dona virtù e premio,


dona morte santa,


dona eterna gioia.
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SIGNORE HO IL TEMPO 





Le ore sono troppo brevi, 


i giorni sono troppo brevi,


le vite sono troppo brevi.


Tu che sei fuori del tempo, sorridi, o Signore, 


nel vederci lottare con esso,


e Tu sai quello che fai.


Tu non ti sbagli quando distribuisci tempo agli uomini.


Tu doni a ciascuno il tempo di fare 


quello che tu vuoi che egli faccia.


Ma non bisogna perdere tempo,


sprecare tempo, ammazzare il tempo.


Perché il tempo è un regalo che Tu ci fai,


ma un regalo deteriorabile,


un regalo che non si conserva.


Signore, ho tempo,


ho tutto il tempo mio,


le giornate dei miei anni,


le ore delle mie giornate;


sono tutti miei.


A me spetta di riempirli, serenamente, con calma,


ma riempirli tutti fino all'orlo.


Non ti chiedo questa sera, o Signore, 


il tempo di fare questo e poi quello,


Ti chiedo la grazia di fare coscienziosamente


nel tempo che Tu mi dai


quello che Tu vuoi ch'io faccia





Canto: Vieni Spirito d’amore
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Il dono dello Spirito Santo�


Il giorno dell'Ascensione così riferisce una leggenda un Angelo incontrò Gesù che saliva al cielo e gli chiese: "Signore hai già terminato la tua missione?". "Si", rispose Gesù. �Poi rivolgendo lo sguardo laggiù verso la terra immersa nel freddo e nell'oscurità, videro un tenue fuoco ardere in un piccolo punto. �"Che cos'è?", domandò l'angelo. Rispose il Signore: "Quel piccolo focolare è in Gerusalemme; attorno vi sono riuniti gli Apostoli insieme con mia Madre. Ora, appena sarò tornato il mio piano sarà completato: manderemo laggiù lo Spirito Santo per ravvivare quel focolare così che possa diffondersi per tutta la terra e dare luce e calore a tutti gli uomini". �L'angelo, meravigliato, dopo un momento di riflessione disse di nuovo a Gesù: "E se questo non funzionasse?". �Il Signore rispose: "Il mio piano è questo e non ne ho altro. Io voglio che nel mondo regni l'amore tra gli uomini". 


Un giorno Gesù disse: Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso. (Lc 12,49)


Papa Giovanni Paolo II, al termine della giornata mondiale per i giovani a Roma, parafrasando una frase di un'espressione di Santa Caterina da Siena, disse ai giovani : "Se sarete quello che dovete essere, metterete fuoco in tutto il mondo!"
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3°  giorno  -  Cerchio prima della camminata











�




















- 11 -





Il dono dello stupore�(Michel Quoist) 


Fa', o Signore, che non perda mai il senso del sorprendente. �Concedimi il dono dello stupore! �Donami occhi rispettosi del tuo creato, �occhi attenti, occhi riconoscenti. �Signore, insegnami a fermarmi: �l'anima vive di pause; �insegnami a tacere: �solo nel silenzio si può capire �ciò che è stato concepito in silenzio. ��Ovunque hai scritto lettere: �fa' che sappia leggere �la tua firma dolce nell'erba dell'aiuola pettinata, �la tua firma forte nell'acqua del mare agitata. ��Hai lasciato le tue impronte digitali: �fa' che sappia vederle �nei puntini delle coccinelle �nel brillìo delle stelle. �Tutto è tempio �tutto è altare! ��Rendimi, Signore, disponibile alle sorprese: �comprenderò la liturgia pura del sole, �la liturgia mite del fiore; �sentirò che c'è un Filo conduttore �in tutte le cose... �...e salirà �il voltaggio dell'anima. Amen.


Canto Finale: E tutto quaggiù
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Le orme del creatore�(P. Pellegrino) 


Un arabo accompagnava attraverso il deserto un esploratore francese. E ogni mattino si prostrava a terra per adorare e pregare Dio. �Un giorno il francese gli disse: "Tu sei un ingenuo: Dio non esiste, difatti tu non l'hai mai visto né toccato". �L'arabo non rispose. �Poco dopo il francese notò delle orme di cammello ed esclamò: "Guarda, di qui è passato un cammello". �E l'arabo rispose: "Signore, lei è un ingenuo, il cammello non l'ha né visto né toccato". �"Sciocco sei tu! Si vedono le orme!", replicò il francese. �Allora l'arabo, puntando il dito verso il sole: "Ecco le orme del Creatore: Dio c'è"...
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Salmo 148














Lodate il Signore dei cieli,


lodatelo nell’alto dei cieli.


Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,


lodatelo, voi tutte, sue schiere.





Lodatelo, sole e luna,


lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.


Lodatelo, cieli dei cieli,


voi acque al di sopra dei cieli.


Lodino tutti il nome del Signore, 


perché egli disse e furono creati.


Li ha stabiliti per sempre,


ha posto una legge che non passa.





Lodate il Signore della terra,


mostri marini e voi tutti abissi,


fuoco e grandine, neve e nebbia,


vento di bufera che obbedisce alla sua parola,


monti e voi tutte, colline,


alberi da frutto e tutti voi, cedri,


voi fiere e tutte le bestie, 


rettili e uccelli alati.





I re della terra e i popoli tutti, 


i governanti e i giudici della terra,


i giovani e le fanciulle,


i vecchi e insieme i bambini


lodino il nome del Signore:


perché solo il suo nome è sublime,


la sua gloria rispende sulla terra e nei cieli.


Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.


E’ canto di lode per tutti i suoi fedeli,


per i figli d’Israele, il popolo che Egli ama. 


         


Gloria. . . 





- 13 -








3°  giorno  -  Cerchio della sera











�
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Messaggio di tenerezza





Ho sognato che camminavo�in riva al mare con il mio Signore�e rivedevo sullo schermo del cielo�tutti i giorni della mia vita passata.�E per ogni giorno trascorso�apparivano sulla spiaggia due orme:�le mie e quelle del Signore.�Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,�proprio nei giorni �più difficili della mia vita.�


Allora ho detto: " Signore,�io ho scelto di vivere con te�e tu mi avevi promesso�che saresti stato sempre con me.�Perché mi hai lasciato solo�proprio nei momenti più difficili?"�E lui mi ha risposto:"Figlio, tu lo sai che io ti amo e non ti ho abbandonato mai:�i giorni nei quali c'è soltanto un'orma sulla sabbia sono proprio quelli�in cui ti ho portato in braccio".





Canto finale: Lui ci ha dato
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Salmo 104


Gli splendori della creazione


Benedici il Signore, anima mia, 


Signore, mio Dio, quanto sei grande! 


Rivestito di maestà e di splendore 


avvolto di luce come di un manto.





Tu stendi il cielo come una tenda, 


costruisci sulle acque la tua dimora, 


fai delle nubi il tuo carro,


cammini sulle ali del vento;


fai dei venti i tuoi messaggeri,


delle fiamme guizzanti i tuoi ministri.





Hai fondato la terra sulle sue basi, mai potrà vacillare.


L'oceano l'avvolgeva come un manto, 


le acque coprivano le montagne. 


Alla tua minaccia sono fuggite,


al fragore del tuo tuono hanno tremato. 


Emergono i monti, scendono le valli al luogo 


che hai loro assegnato.


Hai posto un limite alle acque: 


non lo passeranno,  non torneranno a coprire la terra.





Per segnare le stagioni hai fatto la luna e il sole


 che conosce il suo tramonto. 


Stendi le tenebre e viene la notte 


e vagano tutte le bestie della foresta; 


ruggiscono i leoncelli in cerca di preda 


e chiedono a Dio il loro cibo.





Sorge il sole, si ritirano


e si accovacciano nelle tane.


Allora l'uomo esce al suo lavoro, 


per la sua fatica fino a sera.


Quanto sono grandi, Signore, le tue opere!


Tutto hai fatto con saggezza,


la terra è piena delle tue creature         





Gloria. . . 
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Un fine che da inizio a cose nuove:


La Nuvola e la Duna





Una nuvola giovane giovane (ma, è risaputo, la vita delle nuvole è breve e movimentata) faceva la sua prima cavalcata nei cieli, con un branco di nuvoloni gonfi e bizzarri. �Quando passarono sul grande deserto del Sahara, le altre nuvole, più esperte, la incitarono: "Corri, corri! Se ti fermi qui sei perduta". �La nuvola però era curiosa, come tutti i giovani, e si lasciò scivolare in fondo al branco delle nuvole, così simile ad una mandria di bisonti sgroppanti. �"Cosa fai? Muoviti!", le ringhiò dietro il vento. �Ma la nuvoletta aveva visto le dune di sabbia dorata: uno spettacolo affascinante. E planò leggera leggera. Le dune sembravano nuvole d'oro accarezzate dal vento. �Una di esse le sorrise. "Ciao", le disse. Era una duna molto graziosa, appena formata dal vento, che le scompigliava la luccicante chioma. �"Ciao. Io mi chiamo Ola", si presentò la nuvola. �"Io, Una", replicò la duna. "Com'è la tua vita lì giù?". �"Bè.... Sole e vento. Fa un po' caldo ma ci si arrangia. E la tua?". �"Sole e vento... grandi corse nel cielo". �"La mia vita è molto breve. Quando tornerà il gran vento, forse sparirò". �"Ti dispiace?". �"Un po'. Mi sembra di non servire a niente". �"Anch'io mi trasformerò preso in pioggia e cadrò. E' il mio destino". �La duna esitò un attimo e poi disse: "Lo sai che noi chiamiamo la pioggia Paradiso?". �"Non sapevo di essere così importante", rise la nuvola. �"Ho sentito raccontare da alcune vecchie dune quanto sia bella la pioggia. Noi ci copriamo di cose meravigliose che si chiamano erba e fiori". �"Oh, è vero. Li ho visti". �"Probabilmente io non li vedrò mai", concluse mestamente la duna. �La nuvola rifletté un attimo, poi disse: "Potrei pioverti addosso io...". �"Ma morirai...". �"Tu però, fiorirai", disse la nuvola e si lasciò cadere, diventando pioggia iridescente. �Il giorno dopo la piccola duna era fiorita. ��Una delle più belle preghiere che conosco dice: 


"Signore, fa' di me una lampada. Brucerò me stesso, ma darò luce agli altri". 











4° giorno – cerchio del mattino











�
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Corre, corre…..





Corre, corre, il mondo corre.�Corri, corri, tu uomo corri.�Fermati, fermati,�altrimenti come potrai, uomo,�accorgerti di quello che succede nel mondo...�e in te. �Fermati, guarda, ammira e stupisciti. �Forse non sei abituato, �non l'hai mai fatto.�Forse non credevi�che potesse essere così grande e bello�il mondo e... te.�Fermati, guarda, ammira e stupisci�cosa ha fatto il tuo Signore per il mondo �e per... te. �Fermati e impara a guardare, impara a sentire... �Grazie, Signore.�E' proprio tutto per me? �Sì.





Canto Finale: Ti ringrazio
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Salmo 100 (99)








Acclamate al Signore, voi tutti della terra,


servite il Signore nella gioia, 


presentatevi a lui con esultanza.





Riconoscete che il Signore è Dio;


egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 


suo popolo e gregge del suo pascolo.





Varcate le sue porte con inni di grazie,


i suoi atri con canti di lode,


lodatelo, benedite il suo nome;


poiché buono è il Signore,


eterna è la sua misericordia,


la sue fedeltà per ogni generazione.





Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo,


com’era nel principio, ora e sempre,


nei secoli dei secoli. Amen. 
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Il Progresso





Un esploratore percorreva le immense foreste dell'Amazzonia, nell'America del Sud.�Cercava eventuali giacimenti di petrolio e aveva molta fretta. Per i primi due giorni gli indigeni che aveva ingaggiato come portatori si adattarono alla cadenza rapida e ansiosa che il bianco pretendeva di imporre a tutte le cose.�Ma al mattino del terzo giorno si fermarono silenziosi, immobili, l'aria totalmente assente.�Era chiaro che non avevano nessuna intenzione di rimettersi in marcia.�Impaziente, l'esploratore, indicando il suo orologio, con ampi gesti cercò di far capire al capo dei portatori che bisognava muoversi, perché il tempo premeva.�"Impossibile", rispose quello, tranquillo.�"Questi uomini hanno camminato troppo in fretta e ora aspettano che la loro anima li raggiunga".�Gli uomini della nostra epoca sono sempre più rapidi. E sono inquieti, frastornati e infelici. Perché la loro anima è rimasta indietro e non riesce più a raggiungerli.





- 20 -








